
 

 

COMUNE DI LORETO APRUTINO 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 111 del 27/09/2022 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 111 DEL 27/09/2022 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE CARTA DEI SERVIZI RELATIVAMENTE AL PROCEDIMENTO DI 

RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA "JURE SANGUINIS". 

DEFINIZIONE TERMINI CONCLUSIONE PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 

 

L’anno duemilaventidue, addì ventisette, del mese di Settembre alle ore 15:30, presso la SEDE DELLA 

GIUNTA, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge dello Stato e dallo Statuto, si è riunita la 

Giunta Comunale sotto la presidenza del Presidente Dott. STARINIERI GABRIELE. 

All’appello nominale risulta: 

 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO STARINIERI GABRIELE SI 

VICE SINDACO DI FERMO GIANNI SI 

ASSESSORE MASCIOLI MARIA SI 

ASSESSORE D'AMICO ROCCO SI 

ASSESSORE DI MARTILE ANTONELLA SI 

 

Presenti n° 5   Assenti n° 0 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. STARINIERI GABRIELE, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO  che il procedimento amministrativo ad istanza di parte finalizzato al 

riconoscimento della cittadinanza “jure sanguinis” da parte dell’ufficio di stato civile richiede 

un rilevante impegno di tempo dovendosi procedere all’analisi di informazioni, alla richiesta, 

verifica e integrazione della documentazione, interagendo con altri Comuni e Consolati anche 

attraverso il controllo delle legalizzazioni/apostille su apposito sito governativo, nonché alla 

trascrizione nei registri dello stato civile dei relativi atti; 

VISTA la Legge n. 91/92; 
 

VISTA la circolare n. K. 28.1/1991  in base alla quale le istanze di riconoscimento della 
cittadina italiana ex Legge 555/1912 “dovranno essere indirizzate al Sindaco del Comune 
italiano di residenza, ovvero al Console italiano nell’ambito della cui circoscrizione consolare 
risieda l’istante straniero originario italiano”; 

 
CONSIDERATO che con D.P.C.M 17 gennaio 2014, n. 33, il termine di conclusione dei 

procedimenti in parola è stato fissato, per i Consolati in gg 730, data la complessità 
dell’istruttoria (a differenza della minore durata prevista dalla Legge 241/90 che fissa al 
massimo in 180 giorni la durata del procedimento), si sta verificando una migrazione di 
massa verso i comuni italiani, totalmente impreparati ad accogliere un eccessivo numero di 
richieste mettendo a rischio gli adempimenti relativi alle normali attività istituzionali, alcune 
delle quali di nuova competenza (separazioni e divorzi davanti l’ufficiale di stato civile, 
Disposizioni Anticipate di Testamento, unioni civili e convivenze di fatto, CIE, Subentro in 
ANPR,…)  
 

VISTE le Circolari del Ministero dell’interno n. 32 del 13/06/2007 e 52 del 
28/09/2007, che prevedono che la dichiarazione di presenza o il timbro d’ingresso nell’Area 
Schengen possano “costituire titolo utile ai fini dell’iscrizione anagrafica di coloro che 
intendono avviare in Italia la procedura per il riconoscimento della cittadinanza italiana jure 
sanguinis…”,  

 
VISTO  l’art. 2,   della legge 241/90 e, ss.mm., ; 

“”2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti  di cui  ai  commi  3,  4  e  5  non  prevedono  un  
termine  diverso,  i procedimenti  amministrativi  di  competenza  delle   amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi  entro  il termine di trenta giorni.   
  3. Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  su  proposta  dei  Ministri  competenti  e  di concerto  con  i  Ministri  per   
la   pubblica   amministrazione   e l'innovazione e per la semplificazione normativa, sono individuati  i termini  
non  superiori  a  novanta  giorni  entro  i  quali   devono concludersi  i  procedimenti  di  competenza  delle   
amministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo  i  propri 
ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro  i  quali devono concludersi i procedimenti di propria 
competenza.    
  4. Nei casi in cui, tenendo conto della  sostenibilita'  dei  tempi sotto il profilo  dell'organizzazione  
amministrativa,  della  natura degli interessi pubblici tutelati e  della  particolare  complessita' del procedimento, 
sono indispensabili  termini  superiori  a  novanta giorni per  la  conclusione  dei  procedimenti  di  competenza  
delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei  Ministri  per  la pubblica amministrazione e l'innovazione  e  per  la  semplificazione normativa e  
previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri.  I termini ivi previsti non  possono  comunque  superare  i  
centottanta giorni, con la sola esclusione dei  procedimenti  di  acquisto  della cittadinanza italiana e di quelli 
riguardanti l'immigrazione. 
  4-bis. Le  pubbliche  amministrazioni  misurano  e  pubblicano  nelproprio sito internet istituzionale, nella  
sezione  "Amministrazionetrasparente", i  tempi  effettivi  di  conclusione  dei  procedimenti amministrativi di 
maggiore impatto per i cittadini e per le  imprese, comparandoli con i termini  previsti  dalla  normativa  vigente.  
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del Ministro per la pubblica amministrazione, 
previa intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 1997, n. 281, sono 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281~art8
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definiti modalita' e criteri  di  misurazione  dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonche' le 
ulteriori modalita' di pubblicazione di cui al primo periodo. 

 
VISTO l’art. 35 (Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati) d.lgs. 
14/03/2012, n. 33 e ss.mm. che stabilisce quanto segue: “”1. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza: Per 
ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le seguenti informazioni: … 

 
RILEVATO che la residenza nel Comune italiano, non sempre corrisponde al concetto di  

dimora abituale così come definita dall’art. 43 del c.c. ai fini della iscrizione anagrafica,  in 
quanto le persone che la richiedono non hanno una occupazione nel Comune o, la presenza di 
affetti famigliari o legami con il territorio,  ma la scelta viene operata in maniera del  tutto 
casuale;  

DATO ATTO che il  Ministero dell’Interno, ha emanato le circolari nn. 26/2007 e 04/2009 

nelle quali “si richiama l'attenzione degli ufficiali della stato civile nel porre la massima 

cautela nell'espletamento dei compiti spettanti al fine di contrastare e prevenire il fenomeno 

della falsificazione degli atti nell'ambito delle procedure in materia di cittadinanza. Tanto 

considerato si ribadisce la necessita dell'effettuazione di maggiori e più accurati controlli sui 

documenti presentati a corredo delle pratiche di riconoscimento della cittadinanza italiana” a 

seguito  segnalazione del Ministero degli Affari Esteri che aveva evidenziato le problematiche 

concernenti frequenti casi di riconoscimento della cittadinanza italiana ottenuta presentando 

certificati falsi o contraffatti; 

TENUTO conto che tali attività non sono da considerarsi tra i servizi pubblici essenziali  o 
procedimenti che ricadono nella esclusiva o principale competenza del Comune, ma possono 
essere programmati nel tempo e/o presentati in qualsiasi Comune italiano dove può decidersi 
di stabilire  la dimora abituale o, presso la rappresentanza Consolare italiana competente in 
relazione alla località straniera di dimora abituale dei soggetti rivendicanti la titolarità della 
cittadinanza; 

 
RITENUTO dover altresì stabilire, ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4 della legge 241/90 e, 

ss.mm. il termine per la conclusione dei procedimenti in parola, tenendo conto  della 
sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati  e della particolare complessità del procedimento, da fissare in 
giorni 180 dalla data di presentazione della domanda; 

 

RILEVATO  che l’attuale situazione demografica del Comune che conta circa n. 7.200 

residenti e oltre 1.200 iscritti A.I.R.E.; 

 

RITENUTO opportuno dover emanare disposizioni organizzative, relativamente all’istruttoria 

di tali procedimenti, al fine di non creare disservizi e ritardi per i normali compiti istituzionali e, 

garantire la parità di accesso a tutti i cittadini, nel rispetto del principio del buon andamento della 

pubblica amministrazione e della funzionalità degli uffici e dei servizi di questo Comune, attraverso 

la stesura di una Carta dei Servizi, prevedendo la trattazione di un numero massimo di procedimenti 

annui; 

 

DATO ATTO che la presente proposta non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’ente; 

 

SENTITA la suesposta proposta di deliberazione e preso atto delle motivazioni in essa 

espresse; 
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VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 

267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale della presente proposta di 

deliberazione; 

 

2. STABILIRE, ai sensi dell’art. 2 della Legge 241/90 e ss.mm.,  il termine di conclusione del 

procedimento per le pratiche relative al riconoscimento della cittadinanza italiana ai 

discendenti di cittadini italiani (jure sanguinis) di cui alla circolare del Ministero dell’Interno 

n. K.28.1 del 08/04/1991 in n. 180 giorni dalla data di acquisizione al protocollo dell’ente 

della domanda di riconoscimento; 

 

3. STABILIRE che l’Ufficio di Stato Civile possa trattare un massimo di n. 4 procedimenti 

annui inerenti il riconoscimento della cittadinanza jure sanguinis, tenendo conto della 

particolarità del procedimento, dei carichi di lavoro e del personale assegnato poiché, tali 

procedimenti, non sono da considerarsi tra i servizi pubblici essenziali;  

 

4. APPROVARE la Carta dei Servizi di cui all’allegato A) al fine di fornire opportune 

indicazioni agli uffici competenti sulla gestione dei procedimenti di riconoscimento jure 

sanguinis nel Comune di Loreto Aprutino; 

 

5. DARE ATTO che la deliberazione non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’ente; 

 

6. DARE ATTO che il presente provvedimento sostituisce ogni precedente disposizione 

relativa ai procedimenti di riconoscimento della cittadinanza italiana. 

 

L A   G I U N T A 

Riscontrata l'urgenza di dover provvedere in merito; 

Con voti unanimi espressi per alzata di mano, 

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, quarto comma, del 

T.U. n. 267/2000. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 

controlli interni in ordine alla proposta n.ro 954 del 22/09/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Dirigente  D'ADDAZIO MARISA in data 22/09/2022. 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Generale 

Dott. STARINIERI GABRIELE Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1172 

Il 28/09/2022 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Giunta N.ro 111 del 27/09/2022 con oggetto: 

APPROVAZIONE CARTA DEI SERVIZI RELATIVAMENTE AL PROCEDIMENTO DI 

RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA "JURE SANGUINIS". DEFINIZIONE 

TERMINI CONCLUSIONE PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  DI FEDERICO FRANCESCA il 28/09/2022.1 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
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COMUNE DI LORETO APRUTINO 

                        Provincia di Pescara 

 

ALLEGATO  A) 
CARTA DEI SERVIZI PER I PROCEDIMENTI 

DI RICONOSCIMENTO CITTADINANZA ITALIANA IURE SANGUINIS 
 
Art. 1  - OGGETTO E FINALITA’ 
La presente Carta dei Servizi, nell’ambito dei principi di autonomia organizzativa dell’Ente e dei 
principi generali della Legge,  regola l’accesso ai procedimenti di riconoscimento della cittadinanza 
italiana da parte di discendenti da avo italiano emigrato all’estero – iure sanguinis –  secondo 
quanto disposto dal Ministero dell’Interno con Circolare dell’8 aprile 1991 n. K.28.1. 
 
Art. 2  - UNITA’ ORGANIZZATIVA 
Il procedimento di riconoscimento della cittadinanza italiana è assegnato all’Unità Organizzativa  
Settore VI – Servizi al Cittadino, che include l’Ufficio dello Stato Civile, ai sensi dell’art. 4 L. n. 
241/1990. 
 
Art. 3  - RIFERIMENTI NORMATIVI 
Legge n. 91 del 5 febbraio 1992 - Nuove norme sulla cittadinanza; 
Circolare del Ministero dell’Interno dell’8 aprile 1991 n. K.28.1 - Riconoscimento del possesso dello 
status civitatis italiano ai cittadini stranieri di ceppo italiano; 
Legge n. 555 del 13 giugno 1912 - Sulla cittadinanza italiana; 
D.P.R. n. 396 del 3 novembre 2000 - Regolamento per la revisione e la semplificazione 
dell'ordinamento dello stato civile; 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 
Legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 
Art. 4 - DEFINIZIONI 
 

CITTADINO RESIDENTE: cittadino iscritto nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente 
(ANPR).  
 
 

LEGALIZZAZIONE: è apposta dalla rappresentanza italiana  (Consolato italiano) nello Stato estero 
che non ha sottoscritto la sopra citata Convenzione dell’Aja. Consiste nell’attestazione ufficiale della 
legale qualità di chi ha apposto la propria firma su atti, certificati, copie ed estratti, nonché 
dell'autenticità della firma stessa. 
 
APOSTILLA: forma di legalizzazione semplificata, attestata con timbro (oppure adesivo, pagina 
aggiuntiva ecc..) apposto dal governo di un Paese firmatario della Convenzione dell'Aja del 5 
ottobre 1961. L’Apostilla riconosce la qualità con cui opera il funzionario pubblico che ha 
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sottoscritto il documento, la veridicità della firma, nonché l'identità del timbro o del sigillo del quale 
il documento è rivestito. 
 
TRADUZIONE UFFICIALE: la traduzione degli atti in lingua straniera può essere effettuata sia in Italia 
che all’estero. Nel caso in cui venga effettuata nel territorio italiano, il traduttore deve prestare 
giuramento presso la Cancelleria del Tribunale o presso il Giudice di Pace (asseverazione della 
traduzione) allegando all’atto originale in lingua straniera la sua traduzione in lingua italiana. Nel 
caso in cui si preferisca tradurre i documenti all’estero, la firma del traduttore deve essere 
legalizzata/apostillata nelle stesse modalità dell’atto in lingua straniera. L’atto straniero e la sua 
traduzione devono essere presentati in originale. 
 
 

VISTO SCHENGEN: visto di breve durata che consente al possessore di soggiornare sul territorio di 
un qualunque Stato aderente alla Convenzione di Schengen per un periodo massimo di 90 giorni. 
 
Art. 5 –  AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
Il procedimento di riconoscimento della cittadinanza italiana può essere avviato esclusivamente 
dall’interessato secondo le modalità di cui ai successivi punti a e b. “La richiesta di ottenere la 
cittadinanza italiana è un diritto personalissimo che concerne lo stato della persona e richiama una 
situazione giuridica che investe la persona nella sua posizione all’interno della società. In quanto tale 
è un diritto che non può essere azionato senza preventivo accertamento della volontà del soggetto, 
volontà che deve poter essere espressa e poi concretamente manifestata” (Sentenza Tar Lazio 

6990/2014).   
 

a. ACCESSO AL SERVIZIO PER I CITTADINI GIA’ RESIDENTI NEL COMUNE DI LORETO APRUTINO 
Il cittadino straniero residente nel Comune di Loreto Aprutino che intende avviare il procedimento 
di riconoscimento dello status civitatis in qualità di discendente di ceppo italiano, deve presentare 
formale richiesta in bollo utilizzando il modello reperibile nello Sportello Telematico Polifunzionale 
sul sito www.comune.loretoaprutino.pe.it  all’indirizzo 
file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconoscimento_jus_s
anguinis_domanda.pdf; 
 
L’istanza da presentare in originale,  deve essere corredata dagli atti di stato civile elencati nella 
Circolare del Ministero dell’Interno k 28.1/1991, ovvero:  

1. estratto dell’atto di nascita dell’avo italiano emigrato all’estero rilasciato dal Comune italiano 
ove egli nacque;  

2. atti di nascita, muniti di traduzione ufficiale italiana, di tutti i suoi discendenti in linea retta, 
compreso quello della persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;  

3. atto di matrimonio dell’avo italiano emigrato all’estero, munito di traduzione ufficiale 
italiana se formato all’estero;  

4. atti di matrimonio dei suoi discendenti, in linea retta, compreso quello dei genitori della 
persona rivendicante il possesso della cittadinanza italiana;  

5. certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato estero di emigrazione, munito di 
traduzione ufficiale in lingua italiana, attestante che l’avo italiano a suo tempo emigrato 
dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente alla 
nascita dell’ascendente dell’interessato. 

 

La certificazione indicata ai punti 6 e 7 della sopra citata circolare ministeriale, è acquisita d’Ufficio.  

 
b. ACCESSO AL SERVIZIO PER I CITTADINI CHE NECESSITANO DI AUTORIZZAZIONE 

ALL’ISCRIZIONE ANAGRAFICA  

file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconoscimento_jus_sanguinis_domanda.pdf
file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconoscimento_jus_sanguinis_domanda.pdf
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Il cittadino straniero che intende avviare il procedimento di riconoscimento dello status civitatis, in 
qualità di discendente di ceppo italiano, avvalendosi dell’iscrizione anagrafica disciplinata dalle 
Circolari del Ministero dell’Interno nn. 32 e 52 del 2007, deve prenotare un appuntamento per 
dimostrare di essere in possesso della documentazione prevista dalla Circolare del Ministero 
dell’Interno K28.1/1991, secondo le modalità indicate all’art. 6 della presente Carta dei Servizi.  
L’accertamento sulla documentazione presentata è funzione esclusiva dell’Ufficiale dello Stato 
Civile, competente per i procedimenti riferiti alle cittadinanze. 
Iter procedurale: 

1. Nel giorno programmato, il cittadino deve produrre l’intera documentazione in originale al 
fine di permettere all’Ufficiale dello Stato Civile di effettuare una verifica sommaria sulla 
sussistenza delle condizioni per l’avvio del procedimento di riconoscimento della 
cittadinanza italiana. In caso di esito positivo, l’Ufficiale dello Stato Civile rilascia a vista 
l’autorizzazione per l’iscrizione nell’Anagrafe della Popolazione Residente. Nel caso in cui la 
documentazione prodotta sia ritenuta non adeguata alla presentazione dell’istanza di cui 
sopra, l’Ufficiale delegato rilascia un rifiuto scritto motivato. 

2. Successivamente, il cittadino straniero presenta istanza di iscrizione anagrafica con la 
consueta modulistica ministeriale, allegando: 

• Copia del passaporto da cui si evinca il Visto d’ingresso nell’Area Schengen in corso 
di validità, e dichiarazione di presenza nel caso in cui la frontiera sia diversa da quella 
italiana; 

• Titolo di occupazione dell’alloggio (contratto di affitto, comodato d’uso, estremi 
catastali in caso di proprietà dell’immobile, ecc.); 

• Copia del codice fiscale; 

• Copia dell’autorizzazione rilasciata dall’Ufficiale dello Stato Civile, nelle modalità 
indicate al precedente punto 1). 

Solo successivamente all’iscrizione anagrafica, in qualità di cittadino residente nel Comune di Loreto 
Aprutino, può essere presentata l’istanza di riconoscimento della cittadinanza italiana utilizzando il 
modello reperibile nello Sportello Telematico Polifunzionale sul sito 
www.comune.loretoaprutino.pe.it  all’indirizzo 

1. file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconosciment
o_jus_sanguinis_domanda.pdf 

Nel caso in cui il cittadino presenti solo parzialmente i documenti prescritti dalla Circolare del 
Ministero dell’Interno K28.1/91,  facendo ricorso a documenti depositati presso una Pubblica 
Amministrazione italiana da altro familiare, è necessario fornire l’indicazione completa 
dell’Amministrazione di riferimento, nonché la dichiarazione di consenso del familiare titolare del 
procedimento, unitamente alla copia del documento di riconoscimento dello stesso. 
 
Art. 6 - CALENDARIO E MODALITA’ DI PRENOTAZIONE 
Gli appuntamenti per i cittadini che necessitano di autorizzazione all’iscrizione anagrafica sono 
programmati nel seguente modo: 

- L’anno solare è diviso in trimestri, gli appuntamenti sono prenotabili per il solo trimestre in 
corso nella misura di n. 1 (uno)  appuntamento trimestrale; 

- Il Responsabile del Settore VI, calendarizza gli appuntamenti compatibilmente con le altre 
attività connesse al servizio; 

- L’appuntamento relativo al trimestre è prenotabile, dal primo giorno del trimestre, di norma 
per il secondo martedì dei seguenti mesi: gennaio – aprile – luglio – ottobre, in caso di 
giornata festiva, si farà riferimento al primo giorno lavorativo successivo; 

file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconoscimento_jus_sanguinis_domanda.pdf
file:///C:/Users/utente/Downloads/document_s_italia_cittadinanza_italiana_riconoscimento_jus_sanguinis_domanda.pdf
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- All’atto della prenotazione l’interessato, dovrà essere già presente sul territorio e in 
possesso di documento di riconoscimento, visto Schengen in corso di validità e dichiarazione 
di presenza, resa presso la locale Questura entro 8 giorni dall’ingresso in Italia e/o nel caso 
in cui la frontiera sia diversa da quella italiana; 

- Esaurito l’appuntamento previsto, non saranno accettate ulteriori richieste in nessun’altra 
forma; 

- In caso di gruppi familiari accomunati dalla stessa discendenza, ovvero dalla stessa 
documentazione, può essere concordato un unico appuntamento, nel limite massimo di due 
richiedenti. 
 

Art. 7 - CARATTERISTICHE DEGLI ATTI FORMATI ALL’ESTERO 
Gli atti formati all’estero possono essere riconosciuti validi nel territorio italiano esclusivamente se 
presentati in originale, con legalizzazione di firma o Apostille della Convenzione dell’Aja relativa al 
funzionario che ha sottoscritto l’atto, unitamente alla sua traduzione in lingua italiana, anch’essa 
debitamente legalizzata o apostillata e in originale.  Nel caso in cui lo Stato che ha emesso il 
documento sia sottoscrittore di una delle Convezioni internazionali di esenzione della 
legalizzazione, è possibile utilizzare la documentazione senza ulteriori formalità (es. Convenzione di 
Atene, Convenzione di Vienna, convenzioni bi-laterali ecc …), fermo restando la necessità di allegare 
la traduzione in lingua italiana nel caso di certificazioni non plurilingue. 
 
Art. 8 - DURATA E CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 
La durata del procedimento è di 180 giorni (art. 2 L. n. 241/1990). In detto termine non sono 
considerati gli endoprocedimenti, ovvero non sono computabili i giorni utilizzati dalle altre 
Amministrazioni coinvolte nello stesso per effettuare gli accertamenti previsti dalla vigente 
normativa in materia (ad es. altri Comuni, Consolati ecc.). 
A conclusione delle verifiche che accertino il possesso dei requisiti per il riconoscimento dello status 
civitatis italiano ai sensi dell’art. 1 della L. 91/1992, l’Ufficiale dello Stato Civile incaricato del 
procedimento emette il provvedimento di riconoscimento della cittadinanza italiana e lo notifica 
personalmente all’interessato presso l’Ufficio comunale. Il procedimento si ritiene concluso con la 
trascrizione dell’atto di nascita del richiedente. 
Eventuali ulteriori atti da trascrivere nei Registri dello Stato Civile, sono processati successivamente 
dall’Ufficiale incaricato. 
 
Art. 9 – MODIFICHE 
Successive variazioni derivanti da disposizioni di legge o impartite dal Ministero dell’Interno sono 
applicate a partire dalla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse. 
 
Art. 10 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
In particolari situazioni emergenziali, gli appuntamenti di cui all’art. 6 della presente carta dei 
servizi, possono essere sospesi con provvedimento motivato del Responsabile del Settore. 
 
Per quanto non espressamente previsto nella presente carta dei servizi, si fa rinvio alle Convenzioni 
Internazionali, al Codice Civile e alle norme nazionali, nonché alle Circolari del Ministero 
dell’Interno. 
 
La presente Carta dei Servizi sostituisce ogni precedente disposizione relativa ai procedimenti di 
riconoscimento della cittadinanza italiana. 
 


